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I Efferato assassinio di un impiegato ieri mattina nei pressi di piazza Bologna | 

GLI HANNO SPARATO UN COLPO DI PISTOLA 
ALLA NUCA PER PORTARGLI VIA 7 MILIONI 

La vittima stava uscendo dagli uffici della « SOMMER », in via Belluno 1, insieme all'amministratore della ditta - I banditi erano ap
postati: hanno aggredito i due alle spalle - Una furiosa lotta - Ferito anche il portiere dello stabile, che si era lanciato sull'assassino - Un 
vaso da fiori scagliato dal primo piano sull'auto dei criminali in fuga - Un « basista » collegato alla società ha preparato il colpo ? 

vittima, Mario Macedonio 

Una spietata 
ferocia 

Sdegno e raccaprìccio su
scita Veneralo delitto di 
piazza Bologna. La vita di 
un uomo è stata stroncata da 
una ferocia criminale e ripu
gnante. E' un altro sangui. 
«oso episodio che si ag
giunge a una catena di latti 
tragici e brutali. La scalala 
della violenza trova confer
ma nelle cifre che documen
tano l'allarmante aumento 
del numero dei reati. 

Nel 1974. rispetto all'anno 
precedente — come ha de
nunciato il procuratore ge
nerale della Corte d'appello 
di Roma dott. Del Giudice 
— è raddoppiato il numero 
degli omicidi, le rapine han
no registrato un aumento 
del SS per cento. I sequestri 
di persona del 122 per cento. 

CU episodi di delinquenza 
comune si assommano alle 
aggressioni delle squadre fa
sciste in un ormai perma
nente attentato al clima di 
convivenza civile e democra
tica necessario alla città. 
Proprio nel quartiere ove è 
stato compiuto il crimine di 
ieri mattina, un giovane 
men che ventenne era stato 
ridotto, non molto tempo fa. 
in fin di vita da una banda 
di picchiatori neri. E' forse 
tollerabile che agguati squa
drista e imprese criminali 
— intrecciati in una rete di 
terrore, minacce, intimida
zioni — continuino a gra
vare sulla vita e la tran-
guanto di tutti i cittadini? 

Tocca alle forze di polizia 
e alla magistratura — nel 
pieno adempimento del loro 
dovere — stroncare, con il 

massimo di impegno e di 
energia, questa terribile spi
rale. Esistono le leggi per 
difendere con rigore esem
plare Iti legalità e l'ordine, 
che sono quelli stabiliti dal
la Costituzione repubblicana. 
Se mancano o sono carenti 
i mezzi e gli uomini per im
porne il rispetto, occorre su
bito operare per mettere a 
disposizione della lotta con
tro la criminalità gli stru
menti più moderni, frizio
nali e efficaci. 

Eventi sanguinosi, come il 
barbaro assassinio di Mario 
Macedonio possono, proprio 
per l'orrore che spargono, 
ingenerare per un verso con
fusione, per l'altro invece 
ridare fiato a una dissenna
ta propaganda reazionaria. 

Vanno pertanto respinti i discor
si di chi propugna il ricorso 
alle « polizie private » o di 
'quanti invocano, per puri 
calcoli propagandistici, il ri. 
torno all'inutile sunzione del
la pena di morte. Sono stra
de che finiscono, entrambe, 
in u?i vicolo cieco. 

Per stroncare la delinquen
za, che tenta di farsi strada 
con spietata ferocia, vanno 
intensificate le misure di 
prevenzione a di repressione, 
nel pieno rispetto dei diritti 
dei cittadini. Anche per que
sto vi urgenza nella gestio
ne della cosa pubblica di 
quella svolta democratica a 
cui è strettamente legata la 
soluzione dei problemi gravi 
e complessi dello sviluppo so
ciale e della crescita civile 
del Paese. 

Il cadavere di Mario Macedonio, l'Impiegato barbaramente ucciso all'angolo tra via Bel
luno e via Cosenza 

Presentato alla Regione il « dossier » sul teppismo fascista 

Balduina: 5 anni di violenza nera 
Incontro del comitato antifascista del quartiere con i l presidente del consiglio Palleschi — Sollecitato l'in
tervento deciso dalla magistratura — La manifestazione unitaria di domenica scorsa — Ieri assemblea nella 
facoltà di fisica per condannare la criminale aggressione subita dallo studente universitario Giannicolò Macchi 

Il comitato antifascista del
la Balduina — composto da 
PCI. PSI. DC e PSDI — ha 
consegnato Ieri nelle mani 
del presidente del consiglio 
regionale Palleschi 11 « dos
sier» sulle violenze fasciste 
nel quartiere dal '70 al '74: 
cinque anni di aggressioni, 
provocazioni, azioni di teppi
smo di ogni cenere commes
se da squadracce che fanno 
del covo missino di via Delle 
Medaglie d'Oro il punto di 
partenza per le loro scorri
bande. 

n libro bianco e stato quin
di messo agli atti della Inda
gine della Regione sulle atti
vità neofasciste del Lazio, 1 
cui lavori sono già In avan
zata fase di elaborazione. Il 
comitato antifascista della 
Balduina ha fermamente de
nunciato come il quartiere 
sia chiaramente fatto segno 
del teppismo fascista: giova
ni, commercianti, cittadini de
mocratici vengono continua
mente provocati, picchiati, 
sottoposti a vessazioni da par
te di squadre fasciste che 
pensano ormai di essere libe
ri di spadroneggiare nel quar
tiere. E' Intollerabile che sl
mili figuri possano ancora go
dere della impunità. 

In questo senso ti comitato 
•ntlfasctsta ha ribadito — con 
Jl presidente Palleschi — la 

decisa volontà del partiti de
mocratici di sollecitare la Ma
gistratura a fare piena luce 
6ulla situazione del quartiere 
ed in particolare a dare pron
ta e tempestiva risposta alle 
centinaia di circostanziate de
nunce presentate, dalle for
ze politiche, e da singoli cit
tadini contro la violenza fa
scista. 

L'iniziativa di Ieri mattina 
è venuta a conclusione di una 
intensa attività antifascista 
che nella scorsa settimana si 
è sviluppata nel quartiere, an
che subito dopo la criminale 
aggressione compiuta contro 
lo studente democratico Gian
nicolò Macchi. Come è noto 1 
tre picchiatori del giovane — 
di cui Paolo Angelonl, è stato 
arrestato per tentato omicidio 
mentre gli altri tre sono ri
cercati dalla polizia — fanno 
tutti porte del covo missino 
della Balduina. Domenica In 
Piazza della Balduina s| è 

svolta una manifestazione uni
taria, promossa dal comitato 
antifascista, cui hanno aderi
to l'ARCI ed altre associazioni 
democratiche. Qui le'vtolenze 
fasciste sono state documen
tate in grandi pannelli foto
grafici, mentre altoparlanti 
diffondevano lo « Speciale 
CR » trasmesso dalla radio la 
sera dell'8 gennaio e nel qua
le 11 giornalista Diego Clmara 

aveva registrato alcuni mo
menti della aggressione fasci
sta contro un corteo di stu
denti in Viale delle Medaglie 
D'Oro. 

Anche nella facoltà di fisi
ca. all'Università, gli studenti 
e le forze democratiche han
no manifestato contro il fa
scismo e 11 clima di violenze 
che i teppisti neri tentano di 
introdurre nella vita della cit
tà. Nell'aula sperimentale del
la facoltà, si sono riuniti cir
ca quattrocento persone, per 
condannare unanimemente lo 
ultimo atto di teppismo cri
minale, culminato nella ag
gressione a Giannicolò Mac
chi. Il fascismo cittadino — 
si e detto — dopo avere perso 
credibilità come « partito d'or
dine » tenta In carta della vio
lenza generalizzata della azio
ne criminale, per alimentare 
un clima di tensione e di pro
vocazione. Le forze democra
tiche debbono unire le pro
prie forze per combattere e 
respingere con le armi della 
legalità, questo rigurgito ever
sivo delle istituzioni. 

Alla assemblea hanno preso 
parte — oltre a numerosi stu
denti e docenti — esponenti 
della CGIL scuola, della CGIL, 
ricerca, dei « giuristi democra
tici ». e di « Magistratura de
mocratica ». 

Dai lavoratori « pendolari » di Anzio e Nettuno 

Bloccata per protesta 
la linea Roma-Napoli 

Il traffico ferroviario rimasto interrotto per 4 ore 
Grossi ritardi per molti treni provenienti dal Sud 

Numerosi * pendolari •>, che si trovavEuio su un trono prove-
niello da Nettuno — por protestare contro l'inefficienza del ser
vizio ferroviario -- hanno occupato ieri per quattro ore i binuri 
della linea Roma-Napoli, all'altezza dello -stazione di Poinezia-Santa 
Palomba, impedendo il transito dei convogli. La protesta, iniziata 
verso le oro otto, si è protratta fino alle 12. I lavoratori, dopo es
sere scesi dalle carrozze, cariche di passeggeri, su cui si trova
vano, si sono seduti sui binari, bloccando cosi l'intero traffico 
ferroviario tra Napoli e Kuma. Nel tratto più vicino alla capi
tale, infatti, la linea Roina-Anzio-Neltuno è comune alla Roma-
Napoli. Molti troni, provenienti dal sud della penisola, hanno 
subito cosi grossi ritardi, anche di alcune ore. 

Molti studenti, impiegati e lavoratori in genere della pro
vincia dì Latina, che si trovavano sul direttissimo Reggio Calabria-
Napoli-Roma, sono dovuti scendere a Cisterna per proseguire 
poi il viaggio verso la capitale con mozzi di fortuna. 

La protesta, di cui sono stati protagonisti i lavoratori pendo
lari della Roma-Anzio-Nettuno, ha voluto richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica e dolio autorità, sul disservizio esistente 
su questa linea. I convogli, infatti, viaggiano quasi costante
mente pieni di gente, con forti ritardi, provocando disagi a tutti 
i passeggeri, 

Il « colpo » ieri mattina in via dei Prati Fiscali a Montesacro 

RAPINATI DODICI MILIONI IN UNA BANCA 
Attimi di terrore per gli impiegati e per i clienti nell'istituto di credito quando i malviventi hanno 
sparato colpi di pistola in aria — La polizia avrebbe identificato due dei presunti responsabili 

Dodici milioni di lire iioro 
11 bottino di un'altra rapirà 
avvenuta nella mattinata di 
ieri, al danni dell'agenzia del 
Credito Italiano di via del P.-a-
ti Fiscali, net quartiere di 
Montesacro. Impiegati e clien
ti dell'Istituto di credito lui-i-
no vissuto attimi di t e r r e e 
quando i malviventi, prima eli 
l'uggire, hanno preso a sparare 
l a aria con le pistole di cui 
erano armati. 

Col volto coperto da p.i.i-
«montagna, armati di pistole 
• di mitra tre giovani sono 
entrati nella sede della filiale 
numero tre del Credito ili-

Ilario, Imponendo agli impie
gati e ai clienti presenti, sot
to la minaccia delle armi, di 
alzare le mani in uria e il! 
non muoversi. Due altri Ine
diti aspettavano probabilmen
te i romplicl a bordo di U M 
Alla Romeo su cui i malviventi 

i si sono allontanati dopo aver 
fatto 11 colpo. 

I tre uomini penetrati uV'.a 
banca hanno costretto 11 cas-
sieri- ad aprire 11 cassetto lie
ve erano contenuti i deport i 

I della giornata e si sono impa-
; dronltl di circa dodici mllio. 

ni di '.ire. Subito dopo si socio 
| dati alla fusa, non senza aver 

] prima sparato un colpo di pi- l 
1 stola in aria. 
' Gli Investigatori della squa

dra mobile hanno Identifica-
i to due del presunti respon-
| sabili della rapina. Il fratello 

di uno di essi, trovato in pos
sesso di numerose munizioni, 
è stato arrestato. Alia Iden
tificazione dei due. stilla cui 
Identità viene per ora man
tenuto il massimo riserbo, gli 
Investigatori sono giunti gra
zie alle testimonianze di al- i 
cune persone che avrebbero j 
visto ì malviventi prima che j 
si calassero sul volto 1 pas- J 
samontagna e durante la fuga. ; 

Alcune case 
occupate a S. Paolo 

Circa 1.3U persone hanno 
occupato l'altra notte una 
cinquantina di appartamen
ti di uno stabile di recente 
costruzione in via Ernesto 
Nntham. nel quartiere San 
Paolo. 

Gli occupanti, entrati negli 
appartamenti — alcuni dei 
quali non sono ancora ulti
mati — vi hanno posto al
cune masserizie, trascorren
dovi la notte. 

Avvisi di reato 
al « Galilei » 

Comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate a due pro
fessori e sei studenti dell'Isti
tuto tecnico Galilei (In via 
Conte Verde). I renti per 1 
quali sono stati accusati — 
occupazione di edificio pub
blico, interruzione di pubbli
co servizio e furto aggrava
to — sarebbero stati com
messi due mesi fa. durante 
l'occupazione della tipogra
fia del liceo, durata 15 giorni. 

E' stato barbaramente as
sassinato dai rapinatori con 
un colpo solo, sparatogli a 
bruciapelo alla nuca. Mario 
Macedonio, 45 anni, padre di 
tre Agli, ragioniere e Impie
gato da quindici anni pres
so la ditta «SOMMER». è 
caduto in un agguato teso
gli ieri mattina da quattro 
criminali mentre usciva dal 
suo ufficio — in via Belluno 
1, vicino piazza Bologna — 
insieme all'amministratore 
della società, Paolo Borri. 
Portava In un sacchetto di 
plastica sette milioni. Per 
Impossessarsene i banditi 
hanno aspettato che i due 
impiegati uscissero dal por
tone, e li hanno aggrediti 
alle spalle puntando loro le 
rivoltelle sotto la testa. Bor
ri ha reagito, ha bloccato 11 
polso del fuorilegge, ed è fi
nito a terra. E' cominciata 
una lotta furlosn. 

Il rapinatore ha perso gli 
occhiali da sole e tre botto
ni dal vestiti. Mentre sta
va per avere la meglio l'am
ministratore della ditta ha 
sentito un colpo di pistola: 
si è girato ed ha visto l'im
piegato sull'asfalto agoniz
zante: poi è stato colpito an
che lui. con 11 calcio della 
pistola alla testa — 1 ban. 
diti si sono quindi Imposses
sati del denaro e hanno cer
cato di darsi alla fuga. 

Ma. di fronte all'uccisione 
efferata di un. uomo, più di 
uno ha sentito l'istinto di 
reagire. E' uscito in strada 
11 portiere . dell'edificio. Egi
dio Zocchi, 63 anni, che In
sieme a Borri si è avventato 
sull'assassino. C'è stata una 
nuova colluttazione, poi an
cora altri colpi di pistola. 
Zocchl è caduto a terra, gra
vemente ferito ad una 
gamba. 

I fuorilegge sono quindi 
scappati su un'« Alfa 2000 » 
portandosi appresso una man
ciata di soldi, e lasciando 
sull'asfalto un morto e due 
feriti, di cui uno grave. 

II ragioniere ucciso — che 
abitava in via Pulci 5, vicino 
piazza Bologna — lascia la 
giovane moglie. Vittoria Sa
ba. 28 anni, in stato di gra
vidanza, un bimbo di un an
no e mezzo. Andrea, e due 
ragazzi grandi — Sandro, 19 
anni. Mauro, 25 anni — che 
aveva avuto dalla prima mo
glie. Il portiere rimasto fe
rito. Egidio Zocchi. è stato 
colpito da un proiettile che 
gli ha bucato la coscia de
stra uscendo dall'inguine. E' 
ricoverato in prognosi riser
vata al Policlinico. « Ho una 
brutta ferita » dicono 1 me
dici, ma non temono per la 
sua vita. L'amministratore 
della ditta. Paolo Borri, abi
tante in una villa di via Co
senza 4. se l'è cavata con 
una contusione alla testa 
guaribile in pochi giorni. 

Erano le 8,15, ieri mattina. 
Quando Mario Macedonio e 
Paolo Borri sono usciti dagli 
uffici della «SOMMER.» con 
sette milioni di lire che do
vevano versare presso 11 «Cre
dito Italiano » di via Fran
cesco Crlsoi. La «SOMMER» 
(Società Magazzini alla me
tropolitana Romal controlla 
una serie di negozi dissemi
nati nel sotterranei della me
tropolitana, soprattutto alla 
stazione Termini, che riman
gono aperti anche la dome
nica. Ieri mattina, quindi. I 
due Impiegati stavano tra
sportando gli Incassi della 
settimana. 

Secondo quanto hanno ac
certato «li inquirenti soltan
to nelle ultime settimane i 
soldi venivano depositati In 
banca il lunedi dalla « SOM
MER», mentre in preceden
za venivano versati nella 
« cassa continua ». 

Il ragioniere e l'amministra
tore sono usciti dal portone e 
stavano per attraversar? la 
strada. Accostata al marcia
piede c'era già una « Alfa Ro
meo 2000»: l'auto del crimi
nali. Macedonio è passato da
vanti alla parte anteriore 
della vettura, mentre Borri 
davanti a quella posteriore, 
Due del quattro banditi ~ 
tutti a viso scoperto ed arma
ti di pistola — a questo pun
to sono entrati In azione: 
prendendo di sorpresa 1 due 
alle spalle hanno puntato lo
ro le rivoltelle alla nuca or
dinando: «Non muotevi e da
teci 1 soldi, altrimenti spa
riamo». La reazione di Borri 
è stata Immediata. Con un 
gesto fulmineo si è girato ed 
h a afferrato 11 polso destro 
del rapinatore, tentando di 
disarmarlo. I due hanno In
gaggiato un braccio di ferro, 
e subito dopo sono finiti a 
terra in una lotta furibonda. 
Borri continuava a cercare 
di togliere di mano la pisto
la al bandito, ma quest'ulti
mo reagiva violentemente me
nando co'.o! e cercando di rial
zarsi in piedi. 

«E ' stato mentre lottavo 
— ha detto poi alla polizia 
Borri — che improvvisamen
te ho sentito uno sparo: ma 
non era stato il mio rivale a 
fare fuoco... ». A pochi passi, 
infatti, l'altro rapinatore ave
va esploso un colpo di plslo-
la alla nuca di Mario Macedo
nio, che è stramazzato sulla 
strada agonizzante. Perché 11 
criminale ha premuto 11 gril
letto? E' una domanda ango
sciosa a cui le Indagini non 
hanno ancora dato una piena 
risposta. Sembra che la vit
tima abbia reagito, ma non 
è sicuro. In ogni caso la de
cisione del rapinatore di far 
fuoco da distanza ravvicinata 
è stata tanto cinica quanto 
assurda. 

Mentre Mario Macedonio 
spirava il fuorilegge che sta
va lottando con Borri è riu
scito ad avere la meglio col
pendo l'amministratore alla 
testa con il calcio della pi
stola. Subito dopo si è rial
zato e si è diretto verso 
l'«Alfa 2000». che i complici 
avevano già messo in moto 
girandola verso l'angolo di via 
Belluno con via Cosenza. 

A questo punto, però, dal
l'edificio dove ci sono gli uf
fici della «SOMMER» è usci
to 11 portiere, che Insieme a 
Borri si è scagliato sul rapi
natore che aveva sparato. 
Era l'ultimo delinquente che 
ancora doveva salire sull'auto, 
che già 11 conducente stava 
tenendo col motore su di girl 
per prepararsi allo scatto. E' 
incominciata la nuova collut
tazione, questa volta proprio 
all'angolo di via Belluno con 
via Cosenza. E' durata poco: 
il criminale ha presto sopraf
fatto i due, ed è balzato sul
la vettura, ancora inseguito. 

Prima di chiudere lo sportel
lo ha sparato di nuovo, quat
tro colpi, ferendo gravemente 
il portiere. 

Gli spari hanno richiamato 
gente, Molti si sono affac
ciate alle finestre, vedendo 
dall'alto le ultime allucinan
ti sequenze di questa trage
dia: mentre l'« Alfa Romeo» 
dei criminali imboccava via 
Cosenza una inquilina del 
primo plano ha compiuto 
l'ultimo tentativo di bloccar
li: ha afferrato con rabbia 
un vaso da fiori e lo ha sca
gliato giù. La vettura, però, 
non è stata colpita. 

Immediatamente sul luogo 
dell'efferato omicidio sono 
giunte decine di pattuglie 
della polizia e del carabinie
ri, insieme alle autoambulan
ze. Egidio Zocchl e Paolo 
Borri sono stati trasportati 
al Policlinico. Per Macedo
nio non c'era più nulla da 
fare: è stato pertanto rico
perto da un telo bianco, in 

I mezzo alla strada, dove è ca-
I duto ucciso. E' quindi lneo-
] minclato il lavoro dei funzio-
I nari della squadra mobile. 
j diretta dal dottor Fernando 
I Masone. GII investigatori 

hanno rintracciato diversi te-
• stlmonl, con i quali sono riu-
I sciti a ricostruire la trage-
| dia. Tra questi Orazio Del-
| l'Olio, un netturbino che sta-
i va lavorando proprio in via 
| Cosenza, che si è sentito 

sfrecciare !e pallottole in
torno. 

! La polizia in serata ha in
terrogato tutti ) dipendenti 
della « SOMMER ». Gli In
quirenti, infatti, sono convin
ti che qualcuno — magari 
un collaboratore esterno del
la ditta — abbia fatto da 
« basista ». Un agguato cri
minale come quello di Ieri 
non sembra opera di rapi
natori Improvvisati o «occa
sionali ». 

Sergio Criscuoli 

Si era risposato dopo la morte della prima moglie 

Tra pochi mesi avrebbe 
visto il quarto figlio 

Vittoria Saba ha appreso dalla radio l'uccisione del mar i to- L'am
ministratore delegato della Sommer : « Sono stato fortunato » 

Assunta Zocchl, moglie del portiere ferito, eDante Scricciolo, il fattorino della SOMMER 

Tra pochi mesi sarebbe sfa
to padre per la quarta volta. 
Mario Macedonio aveva rico
struito una famiglia, dopo che 
la prima moglie era morta, la
sciandolo con due bambini: 
Mauro, che ha oggi 25 anni e 
studia medicina; Alessandro, 
di lil anni, attualmente iscrit
to al liceo scientifico Croce. 

La seconda moglie. Vittoria 
Saba, ventottenne, gli ha dato 
un altro figlio, Andrea, di di
ciotto mesi. 

La notizia della tragedia è 
stata intuita dalla donna quan
do alcuni cronisti si sono re
cati a casa pochi minuti dopo' 
la sparatoria. Le diverse assi
curazioni: «Stia tranquilla, 
non è successo niente », non 
hanno potuto impedirle di ca
pire, di sospettare. « Mario ». 
ha gridato. Si è infilata un 
cappottino ed è corsa a casa 

I dei suoi genitori. La radio era 
accesa e ha sentito. Il padre 
e la madre non hanno potuto 
far altro che starle vicino. 

L'azione dei banditi è stata 
spietata. In via Belluno le fa
si della sanguinosa rapina 
hanno avuto diversi testimoni, 
impotenti e inorriditi di fron
te alla feroce determinazione 
dei fuorilegge. « Stavo tornan
do da una commissione — ha 
raccontato Dante Scricciolo, 
fattorino della "Sommer' — 
ero in fondo alla strada quan
do ho visto la scena. In un pri
mo momento non ho capito co
sa stesse succedendo, ma poi 
ho sentito gli spari. Mi sono 
precipitato, ma quando sono 
arrivato la macchina dei ra
pinatori stava già scappando. 
Il povero Mario era a terra 
in una pozza di sangue. Non 
posso spiegare quello che sto 
provando ». Anche lui spesso 
accompagnava il dottor Borri 
in banca, a depositare gli in
cassi. 

Lil moglie del portiere dello 
stabile, raggiunto ad una gam
ba da un colpo sparato a fred
do dai rapinatori ormai in fu

ga, era in casa. La donna. As
sunta Zocchi. ha udito gli spari, 
ma non ci ha quasi fatto caso. 
Non poteva supporre. Poi ha 
sentito un forte vociare dalla 
strada, qualcuno è andato ad 
avvertirla, mentre già stava 
per uscire, i Corri, presto. Egi
dio è ferito ». Ha fatto appe
na in tempo a vederlo mentre 
lo portavano via con una mac
china, verso l'ospedale. Poi la 
hanno rassicurata. Avvicinata 
pochi minuti dopo era come 
inebetita. «Si. sono la moglie 
del portiere. Siamo sposati da 
36 anni, senza figfli ». 

L'amministratore. Paolo Bor
ri, è stato accompagnato an
che lui al pronto soccorso e si 
è riusciti a strappargli solo 
poche parole: poi è sparito in
sieme agli uomini della « mo
bile ». « Sono stato fortunato — 
ha detto — non so perchè l'ho 
fatto. Non so esattamente 
neanche che cosa (io fatto. Mi 
sono ribellato». 
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